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Continuiamo oggi la pubblica* 
zione dei messaggi giunti al 
congresso da partiti stranieri 

• Repubblica 
del Senegal 

Signor segretario generale 
— è il messaggio di Henri A. 
Senghor, ambasciatore del 
Senegal — le sono molto gra­
to dell'invito a partecipare al 
lavori del Congresso del Par­
tito comunista Italiano, ma 
sono splacente di non poter 
essere presente, In quanto, In 
quegli stessi giorni, dovrò es­
sere presente a Roma per 
Improrogabili Impegni Ine­
renti al mio ufficio. 

Mi consenta tuttavia di si­
gnificare, per suo tramite, al 
Partito comunista Italiano. 
11 nostro vivo apprezzamento 
per 11 costante contributo da 
esso dato a tante azioni In fa­
vore del lavoratori, del popo­
li del Terzo mondo e delle 
masse democratiche, sempre 
nella convinzione, da noi 
pienamente condivisa, che 
gli uomini di ogni razza, co­
lore o credo politico e religio­
so, debbano restare uniti per 
11 conseguimento del comuni 
Ideali di uguaglianza, di de­
mocrazia, di fraternità e di 
pace universale. 

Con questi sentimenti, la 
prego di accogliere, signor 
segretario generale, 11 più 
sincero augurio di buon la­
voro e di successo per 11 con­
gresso e per lei, unitamente 
al mio più caloroso saluto. 

Pc 
di Norvegia 

Cari compagni — è 11 salu­
to della delegazione del Pc 
norvegese — è un grande 
onore e motivo di profonda 
soddisfazione portare al 17° 
Congresso del Partito comu­
nista Italiano 11 saluto frater­
no del Partito comunista di 
Norvegia. I comunisti norve^ 

ste richieste del sindacati 
con estese serrate paraliz­
zando così Importanti settori 
produttivi e dei servizi. Que­
sta è un'altra espressione 
dell'acuirsi dell'antagoni­
smo di classe e della crescen­
te Influenza delle società 
multinazionali, che Impone 
una più vasta unità e una 
più intensa cooperazione e 
solidarietà intemazionali 
della classe operala, per sal­
vaguardare la pace e quel 
grande dono che è la vita, per 
creare una società migliore e 
per il socialismo. 

A nome del Comitato cen­
trale auguriamo al 17° Con­
gresso del Partito comunista 
italiano 1 migliori successi 
per 1 suol lavori e per le lotte 
che l'attendono per realizza­
re 1 grandi compiti che si da­
rà In questi giorni durante 11 
suo 17= Congresso. 

D Pc 
della Rfg 

Herbert Mles, presidente 
del Partito comunista della 
Rfg ha scritto: cari compa­
gne e compagni, 11 Partito 
comunista tedesco porge a 
voi, delegati ed ospiti del 17° 
Congresso del Partito comu­
nista Italiano, saluti fraterni 
e solidali. Il vostro congresso 
si tiene in un momento In cui 
mal come adesso viene mi­
nacciata la pace mondiale. 
Di questo è responsabile 
l'imperialismo statunitense 
con la sua Illimitata corsa al 
riarmo, 1 suol progetti di 
guerre stellari, le sue minac­
ce e atti di aggressione mili­
tare contro molti popoli del­
l'Asia, dell'Africa e dell'A­
merica Latina. Ne sono re­
sponsabili però anche quel 
governi del paesi della Nato 
che, come 11 governo del no­
stro paese, si sottomettono 
alla politica statunitense. 

La minaccia alla pace 
mondiale pone anche e In 
modo particolare 1 comuni-

dlmostrazlone pratica della 
solidarietà Internazionale 
del comunisti. 

Vi auguriamo, cari com­
pagne e compagni, un buon 
svolgimento del vostro con­
gresso, altri successi nella 
lotta per la difesa degli Inte­
ressi della classe operala, del 
giovani, delle donne, di tutti 
l lavoratori del vostro Paese. 
Un saluto comunista. 

• Partito 
«Baath» 
arabo 
socialista 
(Siria) 

Cari compagni, cogliamo 
l'occasione del vostro 17° 
congresso per portare a voi e 
a tutti 1 comunisti Italiani un 
saluto fraterno e per espri­
mere, a nome del Partito 
•Baath» arabo socialista e del 
suo segretario generale, Il 
compagno Hafez El Assad, 
presidente della Repubblica 
araba siriana, auguri di 
grande successo per 1 lavori 
del vostro congresso, per un 
programma e una alternati­
va per 11 vostro Paese e per 
l'Europa. 

Il vostro congresso si riu­
nisce In una situazione inte-
nazlonale complessa che esi­
ge, da parte di tutte le forze 
di progresso, del socialismo e 
amanti della pace che unifi­
chino 1 loro sforzi per far 
fronte all'imperialismo ame­
ricano e al sionismo che con­
ducono un duro attacco con­
tro la nazione araba allo sco­
po di seminare il terrore tra 1 
suol popoli, colpire la loro 
fermezza e la loro Indipen­
denza e piegarli sotto 11 giogo 
americano. L'obiettivo di 
questo attacco è di allargare 
l'Influenza americana In 

Messaggi 
dei partiti 

esteri 
popolo arabo e 11 popolo Ita­
liano per maggiori successi 
nella lotta per 11 progresso e 
la pace. 

• Pc delle 
Mauritius 

Cari e stimati compagni, 
vorrei esprimere a nome del 
Comitato centrale del Parti­
to comunista delle Mauri­
tius e della classe operala 
delle Mauritius la più pro­
fonda gratitudine per avere 
Invitato 11 nostro partito al 
17° Congresso del Partito co­
munista italiano. 

E* Insieme un grande pri­
vilegio e motivo di orgoglio 
quello di portarvi l'espres­
sione dei pensieri e del senti­
menti di alta stima e di ap-

dl opinione a causa della po­
litica dell'attuale governo 
eletto nel 1983. Un intero 
pacchetto legislativo è stato 
recentemente adottato dal 
parlamento delle Mauritius 
per impedire ai sindacati, al 
giornali e agli oppositori po­
litici dell'attuale governo di 
esprimere le loro opinioni. 

Il Partito comunista delle 
Mauritius ha voluto denun­
ciare questa situazione allo 
scopo di sensibilizzare l'opi­
nione mondiale nel confron­
ti della minaccia alla demo­
crazia e alle Istituzioni de­
mocratiche portata dall'at­
tuale goveno. Ma potete star 
certi che 11 Partito comuni­
sta delle Mauritius non la­
scerà nulla di intentato nel 
combattere il governo su 
questo fronte. 

Cari compagni, a conclu­
sione del nostro messaggio 

sul mondo Intero. 
Non è meno significativo 

che gli Stati socialisti abbia­
no la capacità di Ispirare e 
mobilitare ampie forze di pa­
ce In tutti 1 continenti per 
Isolare 1 circoli imperialisti 
aggressivi. Ciò rende come 
possibilità concreta un ritor­
no alla distensione. 

Speriamo che continui a 
svilupparsi la cooperazione 
tra 11 Partito comunista del­
l'India ed 11 Pel contro l'im­
perialismo e la guerra. 

Auguriamo il più grande 
successo al Pel nel suol sforzi 
di costruire 11 socialismo sul­
la base di una unità demo­
cratica la più ampia possibi­
le. Viva 11 Pei, viva la pace, 
viva 11 marxismo-leninismo, 
viva l'internazionalismo 
proletario. 

ti i partiti comunisti. Pren­
dendo spunto da queste fon­
damentali riflessioni, il Kpo 
si impegna per un più forte 
ed unitario consenso tra i 
partiti comunisti. 

Care compagne e compa-
gnl'noi slamo anche per una 
costruzione ed un approfon­
dimento del legame dei no­
stri partiti nella lotta per la 
pace. Come comunisti noi 
appoggiamo le numerose 
proposte di pace e di disarmo 
che proprio negli ultimi tem­
pi sono giunte dall'Unione 
Sovietica. Se queste proposte 
non vengono prese in consi­
derazione, riteniamo che la 
politica mondiale sarà ancor 
più minacciata. Noi comuni­
sti austriaci osserviamo at­
tentamente gli avvenimenti 
politici nel vostro paese e so­
prattutto la vostra logica per 
la giustizia sociale e per 11 
raggiungimento di posizioni 
politiche che favoriscano un 
miglioramento dell'Italia. 
Siamo convinti che la conse­
guente lotta del vostro parti­
to per la partecipazione di­
retta alla guida politica ed 
economica del paese nono­
stante certe difficoltà, avrà 
successo. Il grosso esemplo, 
che In molti comuni e regio­
ni è stato dato dai comunisti 
e, nonostante tutti 1 tentativi 
di sabotaggio, viene conti­
nuamente dato In molti luo­
ghi, è di grande Importanza 
nella lotta per la giustizia so­
ciale ed 11 superamento del­
l'ingiusto sistema sociale ca­
pitalistico. Anche noi comu­
nisti austriaci prendiamo in 
considerazione tale esemplo, 
anche se — e questo deve es­
sere senza dubbio detto — 
con alcune posizioni della 
vostra politica strategica 
non slamo d'accordo. 

su determinati problemi na­
zionali e regionali possono 
sorgere tra I nostri due parti­
ti. 

Dal Pei abbiamo sempre 
ricevuto la più ampia solida­
rietà in momenti difficili. 
Non abbiamo dimenticato 
l'aiuto valido per la ricon­
quista delle libertà civili. Ca­
ri compagni, a pochi mesi 
dal nostro congresso, ci sfor­
ziamo di portare avanti la 
nostra linea politica, che a li­
vello internazionale, si ca­
ratterizza per l'appoggio alle 
iniziative in favore della pa­
ce mondiale, e in favore dello 
sviluppo del negoziati fra 
l'Urss e gli Stati Uniti; sul 
plano nazionale per realizza­
re un vasto schieramento di 
forze per dichiarare insolvi­
bile il debito estero, per la di­
fesa del livello di vita delle 
masse. In questa lotta con­
tiamo su di voi. Sotto la gui­
da del marxismo-leninismo 
confidiamo di avanzare ver­
so la meta socialista. Condi­
vidiamo con voi questo 
obiettivo. Viva il Partito co­
munista Italiano. Viva l'ami­
cizia tra l nostri due popoli e 
partiti. Viva la solidarietà In­
ternazionale. 

D Partito 
socialista 
unificato di 

Berlino Ovest 
Cari compagni e compa­

gne — è il saluto di Horst 
Schmitt, presidente del par­
tito — in occasione del XVII° 
Congresso del Pei vi porgla-

per la pace ed il disarmo, per 
una politica della conviven­
za pacifica e della sicurezza 
reciproca basata su un equi­
librio degli arsenali militari 
11 più ridotto possibile. I no­
stri partiti sono concordi 
nell'affermare che per 11 con­
tinente europeo e l'Intera 
umanità non c'è alternativa 
alla politica di distensione e 
di collaborazione pacifica. 
L'impegno efficace per 11 
raggiungimento di queste 
mete fa parte per 11 Sew del­
l'eredità spirituale rappre­
sentata dalla lotta contro 11 
fascismo e la guerra, dalla 
resistenza antifascista, Illu­
stre tradizione storica del co­
munisti italiani e tedeschi 
che accomuna In modo par­
ticolare 1 nostri due partiti. 

A proposito di questa lotta 
e di questo retaggio storico 11 
Sew vuole ricordare una del­
le maggiori personalità della 
classe operala tedesca ed In­
ternazionale, Il compagno 
Ernst Thàlmann, di cui in 
questi giorni celebriamo 11 
centesimo anniversario della 
nascita. 

Siamo sicuri che 1 rapporti 
di amicizia e solidarietà tra i 
nostri due partiti si sviluppe­
ranno e si approfondiranno 
ulteriormente sulla base del 
marxismo leninismo e del­
l'Internazionalismo proleta­
rio. 

Auguriamo al Pei un buo­
no svolgimento del suo 173 

Congresso e nuovi successi 
nella lotta per la pace e la di­
fesa del diritti sociali e de­
mocratici della classe ope­
rala Italiana. 

gesl hanno seguito con gran­
de interesse la preparazione 
di questo grande avveni­
mento. la vostra lotta per ac­
crescere la sicurezza e raf­
forzare la pace, per difendere 
gli interessi della classe lavo­
ratrice italiana e di tutto 11 
vostro popolo, per promuo­
vere la democrazia e svilup­
pare l'unità con le altre forze 
democratiche e per la tra­
sformazione della società 
Italiana. 

Al pari del comunisti ita­
liani I comunlsu norvegesi 
considerano la difesa della 
pace e la sopravvivenza del­
l'umanità obiettivi di decisi­
va importanza per II nostro 
futuro ed 11 compito princi­
pale del nostro lavoro. Ciò ri­
chiede una più efficace colla­
borazione intemazionale tra 
le forze amanti della pace; 
ogni paese, regione e partito 
devono ricercare vie concre­
te per contribuire nella ma­
niera più efficace al raggiun­
gimento di questo obiettivo. 
Noi riteniamo che 11 rag­
giungimento di un accordo 
per una zona denuclearizza­
ta nel Nord Europa possa es­
sere Il nostro più grande con­
tributo alla pace e alla di­
stensione in Europa, assieme 
al rifiuto di qualsiasi forma 
di partecipazione del nostro 
paese al programma di 
«guerre stellari». In questo 
campo ricerchiamo la eoo ae­
razione con ampie forze tan­
to all'Interno del nostro pae­
se che al di fuori di esso. 

In questi giorni la Norve­
gia è stata scossa dal più 
grave conflitto Industriale 
degli ultimi 55 anni, 1 capita­
listi hanno risposto alle giu­

sti di fronte a compiti com­
pletamente nuovi, poiché 
mai come adesso hanno 11 
dovere di fare 11 possibile per 
proteggere la vita umana 
dalla catastrofe nucleare. A 
questo proposito le proposte 
avanzate dal segretario ge­
nerale del Comitato centrale 
del Partito comunista sovie­
tico, Mikhall Gorbaclov per 
la creazione di un mondo 
senza armi nucleari fino al 
2000 rappresentano un gran­
de Incoraggiamento, una 
speranza, una fonte di nuovo 
vigore per la lotta a difesa 
della pace mondiale. 

Sempre maggiori diventa­
no anche 1 compiti del comu­
nisti nella difesa delle con­
quiste sociali e democratiche 
della classe operala e di tutti 
1 lavoratori del nostri paesi. 
La situazione creatasi nel 
paesi capitalistici avanzati 
ha dato luogo ad una nuova 
povertà, alla mancanza di 
prospettive, alla paura del 
futuro in modo particolare 
fra 1 giovani. Tutto ciò ci 
spinge ad incrementare la 
nostra lotta per la pace, Il la­
voro, per il disarmo. Nell'u­
nità d'azione fra tutte le for­
ze della classe operala e In 
alleanza con tutti 1 democra­
tici ci Impegniamo per una 
repubblica federale caratte­
rizzata dal progresso sociale 
e democratico e per far sì che 
da parte tedesca non si pren­
dano mal più iniziative di 
guerra. 

Vi assicuriamo, cari com­
pagne e compagni, che noi 
comunisti della Repubblica 
federale di Germania slamo 
sempre solidali e a fianco 
delle molte migliala di lavo­
ratrici e lavoratori Italiani 
che sono costretti a vivere e a 
lavorare nel nostro paese. 
Anche In questo caso si ha la 

questa zona strategica vita­
le, In Asia, in Africa e nel Me­
diterraneo, come in altre zo­
ne del mondo. Partendo dal­
la convinzione che la causa 
del progresso e della pace è 
unica nel mondo, noi credia­
mo che qualunque successo 
del vostro partito su questa 
via è una vittoria per la no­
stra giusta lotta contro l'im­
perialismo e 11 sionismo al fi­
ne di giungere a una pace 
duratura e globale nel Medio 
Oriente, fondata sul ritiro 
delle truppe Israeliane da 
tutti I territori occupati e sul 
riconoscimento del diritto 
del popolo arabo palestinese 
all'autodeterminazione e al­
la costruzione del suo Stato 
Indipendente sul suo territo­
rio nazionale. Oggi gli Stati 
Uniti d'America coordinano 

I loro sforzi con Io Stato sio­
nista per condurre un terro­
rismo di Stato contro il no­
stro popolo arabo, utilizzan­
do la loro forza militare e le 
loro b?sl, che si estendono In 
tutto il bacino del Mediterra­
neo, contro il popolo arabo e 
la sua lotta di liberazione e di 
Indipendenza. 

Noi apprezziamo il ruolo e 
la posizione positiva che 11 
vostro partito svolge In ap­
poggio alla giusta lotta del 
popolo arabo in generale e di 
quello arabo-palestinese In 
particolare, ed auspichiamo 
nello stesso tempo un ruolo 
più largo di tutte le forze so­
cialiste e progressiste euro­
pee per giungere a una pace 
giusta e duratura In Medio 
Oriente, direttamente legata 
alla sicurezza e alla pace in 
Europa. Noi consideriamo 
che un passo positivo In que­
sta prospettiva potrebbe es­
sere costituito dal ritiro delle 
flotte straniere da questo 
mare. 

viva l'amicizia tra 11 Parti­
to «Baath* arabo socialista e 
II Pel. Viva l'amicizia tra 11 

prezzamento per gli amiche­
voli rapporti di lunga data 
esistenti tra 1 nostri due par­
titi nonché la solidarietà mi­
litante per 11 gravoso impe­
gno del Partito comunista 
Italiano a favore del nobili 
ideali del socialismo e del co­
munismo. Dati 1 cambia­
menti che si producono at­
tualmente nel mondo e solle­
citati dalla lunga e continua 
campagna svolta dal Pel ri­
teniamo che questo 17° Con­
gresso del Pel dovrà assume­
re decisioni di capitale Im­
portanza in questo momento 
di svolta della storia italia­
na. 

Uno del problemi più Im­
portanti su cui, a nostro av­
viso, dovrebbe essere posta 
maggiore enfasi è quello del­
la pace e del disarmo. Tutti 
noi conosciamo l'eroica lotta 
condotta dal Pel per mobil­
iare Il popolo italiano, che è 
fondamentalmente un popo­
lo amante della pace, su que­
sto tema. E4 nostro sincero 
desiderio che attraverso le 
Importanti risoluzioni che 
saranno adottate da questo 
congresso venga dato un 
nuovo e più grande impulso 
alle dinamiche del movi­
mento della pace. 

Cari compagni, un'altro 
motivo di ansia è la continua 
minaccia alla democrazia e 
l'insorgere del totalitarismo 
nel mondo. Possiamo ricor­
dare I recenti eventi di Malti 
e delle Filippine, dove la de­
mocrazia è stata per molti 
anni una parola priva di si­
gnificato. Quanto è avvenu­
to di recente in questi due 
paesi sfortunatamente non 
può fare dimenticare le cen­
tinaia di altri sanguinari dit­
tatori ancora al potere In al­
tre parti del mondo con l'at­
tivo appoggio dell'imperlali-
smo Intemazionale. 

Con nostro gande sgo­
mento le Mauritius stanno 
gradualmente avviandosi 
sulla strada della dittatura e 
delle limitazioni delle libertà 

auspico che la calda amicizia 
fra i nostri due partiti conti­
nui a crescere nell'interesse 
del nostri due popoli ed an­
cora una volta vi esprimia­
mo 11 più sincero augurio del 
popolo e del partito comuni­
sta delle Mauritius affinché 
con i risultati che saranno 
raggiunti nel corso del 17° 
congresso del Partito comu­
nista italiano un rinnovato 
slancio porti 11 vostro partito 
a prendere le redini del go­
verno in un Immediato futu­
ro. Lunga vita al Peli Lunga 
vita al comunismo! Salute al 
17° Congresso del Pel. 

• Pc 
dell'India 

A nome del Consiglio na­
zionale del.Partlto comuni­
sta dell'India porto 11 saluto 
più affettuoso al 17» Con­
gresso del Pel: è 11 messaggio 
di Yagannath Sarkar, segre­
tario del Consiglio nazionale 
del Pel dell'India. 

In India noi seguiamo con 
profondo Interesse l'attività 
del Pel non solo perché è 11 
più forte Partito Comunista 
del mondo capitalista, e 
quindi in grado di esercitare 
enorme influenza sul movi­
mento democratico e di sini­
stra In Europa, ma perché 11 
Pel cerca di dare una solu­
zione a molti problemi cru­
ciali In modo nuovo senza 
essere legato ad alcun do­
gma. 

Il nostro partito è d'accor­
do con voi che oggi l'obietti­
vo di fermare la corsa agli 
armamenti, bloccare le 
esplosioni nucleari ed evita­
re guerre stellari è assoluta­
mente cruciale. 

Per fortuna oggi l'Unione 
Sovietica e gli altri Stati so­
cialisti hanno la capacità di 
impedire che gli aggressivi 
circoli imperialisti conqui­
stino una superiorità milita­
re per Imporre 11 loro diktat 

• Pc 
austriaco 

Care compagne e compa­
gni, il Comitato centrale e 
tutti i comunisti austriaci 
trasmettono al vostro con­
gresso fraterni saluti. Con 
grosso interesse abbiamo se­
guito la discussione sulle Te­
si del congresso. Nonostante 
le diverse vedute tra i nostri 
due partiti, soprattutto per 
quel che riguarda la politica 
Intemazionale, slamo dell'o­
pinione che nella questione 
principale che riguarda l'u­
manità, 11 mantenimento 
della pace deve essere segui­
ta una identica via. Non ab­
biamo bisogno di un mondo 
che estende 1 preparativi del­
la guerra anche allo spazio e 
allo stesso tempo potenzia le 
armi convenzionali. Noi ab­
biamo bisogno di un mondo 
che si liberi 11 più rapida­
mente possibile dalla minac­
ela di morte del diversi mis­
sili Intercontinentali e delle 
armi da guerra. Quindi. 
chiunque voglia la pace e si 
Impegni per essa, di qualun­
que provenienza egli sia, vie­
ne considerato come alleato 
con gli stessi diritti e doveri. 

A questo proposito nel no­
stro paese collaborano in 
una commissione di coordi­
namento Il movimento della 
pace Kpo, lo Spo-donne per 
la pace, gioventù socialista, 
cristiani per il movimento 
delia pace, generazione di 
guerra contro la guerra, cen­
tinaia di scienziati, medici, 
scrittori, artisti e altri. Pro­
prio In questa pericolosa si­
tuazione, nella quale vivia­
mo, noi comunisti abbiamo 
11 grande compito di combat­
tere con tutte le forze per la 
pace nel monda Siamo con­
vinti che questo Impegno per 
la pace può essere ancora più 
efficace se ogni partito co­
munista non si isola In que­
sta lotta ma se si verifica una 
stretta collaborazione di tut-

Care compagne e compa­
gni, ci auguriamo che 11 17" 
Congresso porti un rafforza­
mento dell'unità del comu­
nisti Italiani e rinnovi la fi­
ducia nella buona riuscita 
della lotta per l'emancipa­
zione della classe operala Ita­
liana. Lunga vita all'amici­
zia tra 11 Pel e 11 Kpo. Viva la 
nostra comune lotta per la 
pace e per 11 socialismo. 

D Pc del 
Venezuela 

Saluto di Eduardo Galle-
gos Mancera, membro del­
l'ufficio politico del Partito 
comunista del Venezuela: 
cari compagni e delegati del 
17e Congresso del Partito co­
munista Italiano, vi porgia­
mo il saluto fraterno dei co­
munisti venezuelani, che ve­
de nel partito di Gramsci e 
Togliatti la forza {Innovatri­
ce capace di portare avanti le 
grandi trasformazioni socia­
li che vi proponete in Italia. 
Il vostro congresso si riuni­
sce in un momento molto 
grave; per riuscire a superar­
lo si richiede una convergen­
za di sforzi per allontanare la 
minaccia di una guerra 
mondiale. 

Siamo sicuri che le vostre 
deliberazioni costituiranno 
un valido contributo per la 
liquidazione del programma 
nucleare nello spazio, per la 
proibizione delle armi di di­
stribuzione di massa, per l'e-
Umlnazlone delle tensioni 
esistenti, per 11 disarmo tota­
le. Nonostante la distanza 
che ci separa e le diverse 
condizioni In cui viviamo. 1 
nostri due partiti hanno 
mantenuto un rapporto co­
stante sotto la guida del 
principi Internazionalisti, 
per la lotta contro nemici co­
muni — l'imperialismo — e 
per gli obiettivi comuni di 
porre fine alla guerra e con­
quistare 11 socialismo. 

Queste sono le mete fon­
damentali Intorno a cui dob­
biamo unirci. Indipendente­
mente dalle divergenze che 

mo cordiali e solidali saluti a 
nome della direzione del 
Partito socialista unificato 
di Berlino Ovest. 

In un momento in cui si è 
aggravata a dismisura la mi­
naccia di un Inferno nuclea­
re che mette In pericolo tutta 
l'umanità a causa dell'Im­
prevedibile politica di riar­
mo e di scontro degli am­
bienti imperialistici più ag­
gressivi degli Stati Uniti e In 
un momento In cui l'amml-
nlstrazlone americana persi­
ste nella sua politica di mili­
tarizzazione dello spazio, 
non c'è nulla di più Impor­
tante, per I popoli che amano 
la pace, che lottare strenua­
mente per essa, per 11 disar­
mo e per la distensione. Il re­
cente test nucleare degli 
Usa, particolarmente ripro­
vevole se si considera la mo­
ratoria sovietica unilaterale 
sugli esperimenti nucleari, e 
le provocazioni attuate In 
questi giorni dai militari sta­
tunitensi contro la Libia, 
drammatizzano ancor di più 
la situazione. 

Noi slamo convinti che la 
lotta comune di tutte le forze 
operanti per la pace riuscirà 
a bandire la minaccia di una 
guerra. Questo è allo stesso 
tempo presupposto essenzia­
le per la difesa durevole e la 
vittoria delle Istanze sociali e 
democratiche della classe 
operala. 

L'ampio programma di 
pace dell'Unione Sovietica 
deciso al 27° congresso del 
Pcus e le significative propo­
ste di Mikhall Gorbaclov del 
15 gennaio 1986 per una non 
militarizzazione dello spazio 
e per l'eliminazione di tutte 
le armi nucleari e di stermi­
nio fino al 2000 costituiscono 
un notevole stimolo per 11 
movimento per la pace della 
nostra città. In queste propo­
ste e anticipazioni dell'Unto­
ne Sovietica, nella politica di 
pace della comunità degli 
stati socialisti, noi vediamo 
una prova convincente del­
l'unità Inscindibile fra pace e 
socialismo. 

I comunisti Italiani offro­
no un contributo notevole al­
la lotta delle masse popolari 

• Pasok 
Compagne e compagni — 

è 11 messaggio di Irene Lam-
braki, membro del Comitato 
centrale — vi porto 11 saluto 
del compagno Andrea Pa-
pandreu, presidente del Pa­
sok e del Comitato centrale 
del partito. Il Pel con la sua 
storia e le sue lotte, con le 
sue elaborazioni teoriche, 
frutto del pensiero e dell'a­
zione di alcuni suol grandi 
dirigenti, costituisce, non so­
lo per 11 movimento operalo 
Italiano ma per l'intero mo­
vimento comunista e sociali­
sta Internazionale, un Im­
portante punto di riferimen­
to sia nel campo dello svilup­
po del pensiero marxista sia 
In quello dell'azione politica. 
Slamo convinti che 1 conte­
nuti, le proposte e le risolu­
zioni di questo congresso, 
che si svolge in un momento 
particolarmente grave e cri­
tico dell'attuale congiuntura 
Intemazionale la quale coin­
volge direttamente tutte le 
forze di sinistra e progressi­
ste europee, diverranno og­
getto di discussione e rifles­
sione anche al di fuori del 
confini Italiani. 

L'umanità si trova oggi di 
fronte ad un bivio storico: è 
In discussione la sua soprav­
vivenza. Le prospettive e le 
potenzialità aperte dalle 
grandi rivoluzioni sociali ed 1 
cambiamenti politici e cul­
turali avvenuti In questi de­
cenni Insieme al processo 
della rivoluzione tecnologi­
ca, che sta caratterizzando la 
nostra epoca, possono porta­
re verso un mondo nuovo 
senza sottosviluppo, povertà, 
guerra e oppressione. Un 
mondo che scongiuri 11 peri­
colo dell'olocausto nucleare, 
vera e propria spada di Da­
mocle dell'era moderna. 

Il nostro paese e 11 nostro 
movimento, 11 Pasok, pro­
muovono e sostengono con 
forza e determinazione tutte 
le Iniziative e le lotte che si 
muovono in questa prospet­
tiva, nella vistone di un mon­
do liberato dal rischi di guer­
ra nucleare. Vorrei riportare 
brevemente alcuni esempi: 

— l'Iniziativa del sei capi 


